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Vita della Comunità



































RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Noi canteremo gloria a te,


Padre che dai la vita,


Dio d’immensa carità,


Trinità infinita.





La tua Parola venne a noi,


annuncio del tuo dono:


la tua promessa porterà,


salvezza e perdono.





Manda, Signore, in mezzo a noi,


manda il Consolatore:


lo Spirito di santità,


Spirito d’amore.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore che sia con voi.


A: E con il tuo spirito





“Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo”. Così ci accoglie la parola di Dio questa domenica, con un linguaggio esigente che richiede risposte precise. Queste parole dure ci mostrano la strada da percorrere, ma sappiamo che non siamo soli: camminiamo dietro il Cristo con i nostri fratelli e sorelle in una strada che passa per la croce, ma che è il cammino della vita.


ATTO PENITENZIALE


C:Prendiamo coscienza dei nostri peccati: sì, delle piccole o grandi azioni che non sono secondo il volere di Dio; ma soprattutto del nostro peccato fondamentale, quando mettiamo noi stessi al primo posto invece che il Signore.





C: Signore Gesù, sei venuto nel mondo per insegnarci a comprendere la volontà di Dio. Signore, pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo Gesù, ti sei immolato sulla croce per insegnarci ad amare Dio più della nostra stessa vita. Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore Gesù, ti sei fatto povero tra i poveri per insegnarci a rinunciare a tutto per il regno di Dio. Signore, pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo (bis) e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del  mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo (bis)





COLLETTA


C: O Padre, tu sai come a stento ci raffiguriamo le cose terrestri, e con quale maggiore fatica possiamo rintracciare quelle del cielo; donaci la sapienza del tuo Spirito, perché da veri discepoli portiamo la nostra croce ogni giorno dietro il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio ……


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


La prima lettura è tratta dalla lunga preghiera in cui Salomone chiede a Dio la sapienza. Nel brano che oggi leggiamo ascoltiamo una riflessione su questo dono, indispensabile all’uomo.


Dal libro della Sapienza (9, 13-18).


Quale, uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra;�gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza». 


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 89)


Per implorare la grazia divina sulla nostra vita segnata dal peccato, pieni di ficucia in Dio Creatore e Padre cantiamo: Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione.





Tu fai ritornare l’uomo in polvere,


quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».


Mille anni, ai tuoi occhi,


sono come il giorno di ieri che è passato,


come un turno di veglia nella notte.


�Tu li sommergi:


sono come un sogno al mattino,


come l’erba che germoglia;


al mattino fiorisce e germoglia,


alla sera è falciata e secca.


�Insegnaci a contare i nostri giorni


E acquisteremo un cuore saggio.


Ritorna, Signore: fino a quando?


Abbi pietà dei tuoi servi!


�Saziaci al mattino con il tuo amore:


esulteremo e gioiremo 


per tutti i nostri giorni.


Sia su di noi la dolcezza del Signore, 


nostro Dio:


rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,


l’opera delle nostre mani rendi salda. 





SECONDA LETTURA


Onesimo, schiavo di Filemone, fugge da lui e si rifugia presso Paolo, che lo rimanda a Filemone come un fratello.


Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filemone (1, 9-10. 12-17).


Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene. Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore. Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia forzato, ma volontario. Per questo forse è stato separato da te per un momento: perché tu lo riavessi per sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia come uomo sia come fratello nel Signore. Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me stesso. 


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo�e insegnami i tuoi decreti.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Alla folla che lo segue con entusiasmo, Gesù espone con franchezza tre condizioni necessarie a chi vuole seguirlo: amarlo più di quanto si ama il proprio padre e la propria madre, portare la croce dietro di lui; distaccare totalmente il cuore dai beni materiali.


Dal vangelo secondo Luca (14, 25-33).


In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: �«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. �Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo.�Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo». 


Parola del Signore      A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, …





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Una parola così esigente come quella che abbiamo ascoltato ci pone davanti a Dio con le mani alzate al cielo per domandare il suo aiuto: solo con la sapienza che viene dall’alto possiamo capire la volontà di Dio, possiamo camminare sulla via della croce dietro a Cristo ed essere suoi discepoli. Preghiamo insieme dicendo: Guida i nostri passi sulla via di Gesù.





C: O Padre buono, tu conosci la nostra debolezza e sai quanto siamo attaccati alle cose della terra. Gesù tuo Figlio ci mostra la strada per essere suoi discepoli, una strada irta e difficile soprattutto perché non mettiamo te al primo posto. Donaci il coraggio per rinnegare noi stessi e la perseveranza per camminare nella fede per tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO





Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore,salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





CANTO D COMUNIONE


Quanta sete nel mio cuore:


solo in Dio si spegnerà.


Quanta attesa di salvezza:


solo in Dio si sazierà.


L’acqua viva che egli dà,


sempre fresca sgorgherà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Se la strada si fa oscura,


spero in Lui: mi guiderà.


Se l’angoscia mi tormenta,


spero il Lui: mi salverà.


Non si scorda mai di me,


presto a me riapparità.





Il Signore è la mia vita.


Il Signore è la mia gioia.





Nel mattino io ti invoco:


tu, mio Dio, risponderai.


Nella sera rendo grazie:


tu, mio Dio, ascolterai.


Al tuo monte salirò,


e vicino ti vedrò.


Il Signore è la mia vita.


Il Signore è la mia gioia.








DOPO LA COMUNIONE


C: O padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen








PARROCCHIA


SAN MARZIANO VESCOVO E MARTIRE


MEDE LOMELLINA





Domenica 8 settembre 2013
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